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PREMESSA 
 

Il presente documento costituisce la dichiarazione di sintesi del processo di valutazione 
ambientale strategica del PUMS del Comune di Reggio Emilia. 

La Dichiarazione di sintesi, ai sensi dell’art. 9 della Direttiva 2001/42/CE, è un documento 
“in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano o 

programma e come si è tenuto conto, ai sensi dell'articolo 8, del rapporto ambientale 

redatto ai sensi dell'articolo 5, dei pareri espressi ai sensi dell'articolo 6 e dei risultati delle 

consultazioni avviate ai sensi dell'articolo 7, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il 

piano o il programma adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state 

individuate”. 

L’articolo 9 della direttiva è integralmente ripreso dal D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. art. 17 
b) che descrive la Dichiarazione di Sintesi come un documento “in cui si illustra in che 

modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano o programma e come si 

è tenuto conto del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni 

per le quali è stato scelto il piano o il programma adottato, alla luce delle alternative 

possibili che erano state individuate”. 

Ai fini di garantire l’integrazione delle considerazioni ambientali nel PUMS, è stato avviato 
un processo integrato di Programmazione e Valutazione Ambientale Strategica che, fin 
dalle fasi iniziali, ha permesso di elaborare in modo sinergico il PUMS ed il Rapporto 
ambientale: tale processo di programmazione congiunta, accompagnato dalla fase di 
consultazione del piano, ha permesso a tutti gli stakeholder di esprimere il proprio parere 
anche alla luce delle valutazioni ambientali proposte. Si specifica anche che tutte le fasi di 
redazione del PUMS 2023 del Comune di Reggio Emilia sono state caratterizzate da un 
contributo rilevante da parte del processo partecipativo: portatori di interesse 
(stakeholder) e cittadini sono stati coinvolti e dal percorso partecipato è stata elaborata 
una strategia declinata in obiettivi ed azioni, utilizzata per la costruzione della strategia di 
piano. 

La presente dichiarazione illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state 
integrate nel PUMS e come si è tenuto conto delle informazioni e delle valutazioni 
contenute nel Rapporto ambientale, dei pareri espressi e dei risultati della consultazioni 
effettuate, per garantire il principio dello sviluppo sostenibile. 
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1. L’iter di sviluppo del piano e il ruolo della partecipazione 

 

La Valutazione Ambientale Strategica del PUMS è stata avviata contestualmente con la 
fase di programmazione, iniziando a interagire con le scelte di Piano fin dai documenti 
preliminari e propedeutici alla definizione dei contenuti del PUMS vero e proprio. 

Il processo di formazione/approvazione del Piano si è articolato nelle seguenti fasi: 

2016 - approvazione delle “Linee di indirizzo del Piano Urbano della Mobilità 
sostenibile (PUMS) - Aggiornamento del PUM 2008” (DGC n. 268 del 22/12/2016) , in 
cui è stato ricostruito il processo di monitoraggio e del livello di attuazione del PUM 2008, 
e sono state individuate, sulla base delle analisi dei risultati, e adottando l’approccio 
strategico A.S.I (Avoid, Shift, Improve) sono stati individuati gli obiettivi generali e le linee 
strategiche del nuovo PUMS di Reggio Emilia; 

2018 - approvazione dei “Documenti preliminari del PUMS” (DGC n. 145 del 
28/07/2018) composti da: la “Relazione Preliminare”, la “Relazione preliminare 
ambientale di VAS e VINCA” e “Il processo partecipativo e la fase di ascolto”) che 
ha completato la fase di costruzione dello stato di fatto (domanda e offerta di mobilità, 
impatti, quadro programmatico vigente), la definizione degli obiettivi, delle strategie e degli 
assi d’intervento e dell’importante del confronto partecipativo con stakeholder e cittadini. A 
termine di questa fase sono riassunti e mappati gli interventi e le politiche che potranno 
contribuire a comporre gli scenari di piano. 

2019 - adozione del “Piano Urbano della Mobilità Sostenibile - PUMS” e del relativo 
Rapporto Ambientale di VAS e VINCA”, della relativa “Sintesi non tecnica” e di 4 
tavole allegate (DGC n. 79 del 11/04/2019) in cui sono state individuate le azioni 
necessarie a raggiungere gli obiettivi, mediante una valutazione tecnica, economica e 
ambientale degli scenari alternativi valutati; 

Aprile 2019 – dicembre 2019 – periodo di pubblicazione e osservazioni (BURERT n° 
166 del 29/05/2019) nella quale il Comune di Reggio Emilia, dopo aver adottato i 
documenti di “Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS )”, comprensivo della 
“Relazione di Piano”, “Rapporto Ambientale di VAS e VINCA” e della “VAS - Sintesi non 
tecnica” e delle 4 tavole allegate, ha proceduto, in ottemperanza a quanto disposto 
dall’Allegato 1, art. 2, comma 1, lettera a) del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti 4 agosto 2017, alla pubblicazione fino al 15/10/2019 successivamente 
prorogato con atto PG. 2019/187129 fino al 31/12/2019; 

Febbraio 2023 – approvazione della documentazione funzionale alla VAS del Piano 
Urbano della Mobilità Sostenibile del comune di Reggio Emilia (DGC 19 del 
09/02/2023) nella quale la Giunta approva i documenti di Piano controdedotti: “Relazione 
di Piano”, “Rapporto Ambientale di VAS e VINCA” e della “VAS - Sintesi non tecnica”, il 
“Documento di controdeduzione”, in cui sono sintetizzate e controdedotte tutte le 
osservazioni, e delle 4 tavole allegate finalizzati alla procedura di VAS e VINCA in capo 
alla Regione; 
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Aprile 2023 - discussione in Commissione Consiliare della versione definitiva dei 
documenti del PUMS, compresi delle controdeduzioni alle osservazioni ricevute, 
finalizzata all’approvazione finale del Piano. 

Coerentemente con le Linee guida comunitarie per la redazione del Piano Urbano della 
Mobilità Sostenibile (PUMS) elaborate all’interno del programma europeo ‘Intelligent 
Energy – Europe (IEE)’, le Linee guida nazionali per i PUMS approvate con decreto del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (n. 397 del 4 agosto 2017 e n. 396 del 
28/08/2019 ) focalizzano con chiarezza, tra i “passi procedurali necessari alla redazione 
ed all’approvazione del PUMS”, il ruolo della partecipazione sia per la definizione degli 
obiettivi, sia per la costruzione dello scenario di piano. Tutte le fasi di redazione del PUMS 
del Comune di Reggio Emilia sono dunque state caratterizzate da un contributo rilevante 
da parte del processo partecipativo: portatori di interesse (stakeholder) e cittadini sono 
stati coinvolti e dal percorso partecipato è stata elaborata una strategia declinata in 
obiettivi ed azioni, utilizzata per la costruzione della strategia di piano. 

Le fasi di confronto e partecipazione con attori pubblici e privati chiamati a contribuire alla 
stesura dei contenuti della proposta di Piano si sono svolte con le seguenti attività: 

 

Fase preliminare di Ascolto della città 

Il percorso partecipativo che ha affiancato la messa a punto del PUMS  ben si inserisce 
nella prassi ormai consolidata per il Comune di Reggio Emilia di coinvolgere la città nelle 
scelte importanti per il territorio, e si è sviluppato a partire da quanto già emerso dalle 
iniziative di ascolto che lo hanno preceduto8, a partire dalle quali in particolare si è 
proceduto per l’elaborazione delle Linee di Indirizzo e del quadro conoscitivo del PUMS in 
generale: 

• l’ascolto nei quartieri, avviato nel 2015 tramite i laboratori di quartiere – progetto 
“Quartiere bene Comune”. Tra i temi emersi prioritari e ricorrenti ricordiamo: 
moderazione traffico/velocità, collegamenti frazioni/centro e frazioni/frazioni, sosta 
e parcheggi, sicurezza casa-scuola, percorsi rurali, mobilità ciclabile e pedonale e 
trasporto pubblico; 

• raccolta di segnalazioni, suggerimenti e reclami del comune sul tema mobilità, 
complessivamente 752 segnalazioni dal 2015 ad oggi, e in particolare relative a: 
messa in sicurezza (172), parcheggi (110), circolazione (91), TPL (49), impatti da 
traffico (53), ZTL (47), ciclabilità (36), infrastrutture (36), rispetto delle regole (29), 
manutenzione (30), ferrovie (7), segnaletica (6), altro (86); 

• l’attività di ascolto attraverso questionari e indagini conoscitive: monitoraggi 
a supporto delle politiche di mobility management nei percorsi casa-scuola e per 
monitorare eventuali cambiamenti delle abitudini delle famiglie sulla base degli 
indicatori comuni europei (a partire dal 2003 ogni due anni circa), questionari 
periodici sull’accessibilità dei plessi scolastici, la sicurezza dei dintorni degli stessi 
e la dotazione di infrastrutture al servizio della mobilità sostenibile; indagini a 
campione sugli spostamenti dei residenti nel territorio comunale (2014 e 2015); 
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• l’attività di ascolto e partecipazione svolta nel 2016 per la ZTL e l’area 
pedonale in centro storico, con riferimento in particolare ai temi della sosta, 
permessi e gestione carico-scarico; 

• l’attività di ascolto e partecipazione per la mobilità casa-scuola e delle istanze 
formulate dalla rete dei Mobility Manager Scolastici, avviata nel 2009; 

• l’attività di ascolto e partecipazione nei progetti Interreg Europei Resolve, 
dedicato ai temi della mobilità sostenibile e della transizione verso una low carbon 
economy nel settore del commercio (www.interregeurope.eu/resolve, avviato nel 
2016 e che si è concluso nel marzo 2021) e Schoolchance - la sfida della mobilità 
scolastica nelle politiche regionali (www.interregeurope.eu/schoolchance, avviato 
nel 2017 e che si è concluso nel dicembre 2021); 

• i contenuti della partecipazione istituzionale, ovvero atti del Consiglio comunale 
su tematiche di mobilità (45 tra interpellanze, ordini del giorno e delibere tra il 2015 
e il 2017); 

• il confronto interno con gli altri servizi per raccogliere sollecitazioni e 
osservazioni sui contenuti (servizi presenti all’incontro: Rigenerazione e Qualità 
Urbana, Servizio Ingegneria e Manutenzioni; Polizia Municipale protezione Civile; 
Politiche per il Protagonismo responsabile e la Città intelligente, Comunicazione e 
Relazioni con la città, Officina Educativa, l’Istituzione Scuole e Nidi per l’infanzia); 

• l’incontro con l’associazione Tuttinbici – FIAB, per un focus specifico sui 
possibili assi di intervento futuri in favore della ciclabilità. 

 

Percorso partecipato di PUMS/VAS 

Nel corso del processo integrato di redazione del PUMS  e della relativa VAS, la 
partecipazione è stata gestita in particolare attraverso due momenti di ascolto e dialogo 
strutturato tra diversi attori, rivolti a tutti i portatori di interesse ed aperti alla cittadinanza: 

• i Tavoli di lavoro del 13 settembre 2018, convocati in occasione del Forum di 
apertura e di consultazione sui documenti preliminari. Nel corso di questo primo 
appuntamento, dedicato alla presentazione della Relazione Preliminare di PUMS 
2018 e della relativa relazione Preliminare di VAS, si è svolta una prima attività di 
animazione/interazione con i cittadini e gli stakeholder finalizzata a mettere a 
punto la “visione strategica condivisa” sulla mobilità urbana sostenibile a Reggio 
Emilia nel 2030, l’orizzonte temporale cui fa riferimento il piano. 

• i Tavoli di lavoro del 13 dicembre 2018, per la discussione dello scenario di Piano 
proposto e delle azioni e interventi in fase di definizione. In questo secondo 
appuntamento i tecnici coinvolti nel percorso PUMS/VAS hanno individuato alcuni 
temi (le infrastrutture viarie e ciclabili, il TPL, il sistema dei parcheggi e 
l’intermodalità, il centro storico e la città 30) e i relativi nodi di particolare 
importanza, proponendo ai partecipanti di esprimersi puntualmente circa 
l’opportunità e l’interesse ovvero le criticità e il non gradimento delle azioni e 
interventi proposti alla discussione.  



 

 

11 

Le attività partecipative, aperte alla cittadinanza e a tutti i soggetti organizzati del territorio 
interessati, si sono svolte alla presenza di esperti, che hanno portato contributi mirati sui 
temi che sono stati via via trattati, e sono state caratterizzate dalla presenza di facilitatori 
al fine di stimolare un’attiva ed efficace partecipazione. 

I commercianti hanno richiesto ulteriori incontri ristretti anche attraverso il tavolo loro 
dedicato già strutturato dall’Amministrazione (TUC). 

 

Pubblicazione e fase di osservazioni 

In questa fase i cittadini, Enti, associazioni e stakeholder hanno potuto prendere visione 
degli elaborati del PUMS, del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica e 
contribuire attivamente, tramite la formulazione di osservazioni in forma scritta, al 
miglioramento del Piano stesso; sono stati condotti ulteriori momenti di partecipazione per 
la condivisione pubblica di contenuti e obiettivi; 

 

Partecipazione ex-post 

Questa fase è finalizzata al monitoraggio dell’attuazione del Piano dopo la sua 
approvazione per tenere traccia dei progressi verso il raggiungimento degli obiettivi fissati, 
peri problemi e le sfide per la messa in campo delle azioni entro i tempi stabiliti e per 
informare regolarmente i cittadini sui progressi nell’attuazione delle misure. 

 

Il Piano 

La proposta definitiva di Piano elaborata anche sulla base dei contributi partecipativi e 
anche comprensiva del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica è 
complessivamente costituita dai seguenti elaborati: 

• Relazione di Piano 

• Rapporto ambientale di VAS e VINCA 

• VAS - Sintesi non tecnica 

• Documento di controdeduzione 

• Tav 1 – Scenario definitivo di piano ai 10 anni 

• Tav 2 – Scenario definitivo di piano ai 10 anni - Ciclabilità 

• Tav 3 - Scenario definitivo di piano ai 5 anni 

• Tav 4 - Scenario definitivo di piano ai 5 anni – Ciclabilità 

• Dichiarazione di Sintesi 

Il modello che il PUMS propone, integra gli strumenti di pianificazione e programmazione 
di competenza regionale e degli Enti Locali e si pone sull’arco temporale di dieci anni con 
due scenari di attuazione progressiva: medio periodo (2028) e lungo periodo (2033).  
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Gli obiettivi del Piano sono stati costruiti partendo dalle Linee di Indirizzo, integrando i 
contenuti obbligatori del decreto del 04/08/2017 e ss.mm.ii.  

Il Piano, nello spirito che ha guidato la costruzione delle linee guida europee dei PUMS, si 
articola in un set di strategie ed azioni, ampiamente condivise, che guardano ai diversi 
settori della mobilità configurando nel contempo un quadro di politiche per la mobilità 
sostenibile in grado di creare sinergie ed integrazioni con le altre politiche di governo del 
territorio, dall’urbanistica all’ambiente, dal sociale alla salute, dall’istruzione allo sviluppo 
economico. 

 

Principali interventi e politiche del PUMS: 

• sulla pedonalità e ciclabilità:  

 completamento del progetto dell’Area Pedonale Integrata, aggiornamento del 
Biciplan 2008 con individuazione di “superciclabili” su alcune direttrici radiali e 
soluzione dei punti critici, 

 realizzazione di nuove connessioni (passerelle e sottopassi), dotazioni e servizi 
a supporto della ciclabilità (rastrelliere, velostazioni, velopark, BiciLab), 

 riorganizzazione del sistema ciclabile con una visione unitaria su tutti questi 
aspetti, anche sotto il profilo gestionale; 

• sulla mobilità pubblica, con particolare riferimento al Trasporto Pubblico Locale: 

 individuazione di una nuova configurazione portante del tpl costituita da due 
linee di forza e dal sistema intermodale Minibù-parcheggi scambiatori, esercito 
con mezzi elettrici, per un accesso rapido al centro storico e ai principali 
attrattori (le tre sedi universitarie, ospedale, AUSL, stazione AV). Le linee di 
forza potranno essere successivamente trasformate in una infrastruttura 
tranviaria, 

• in tema di viabilità, circolazione e sosta:  

 completamento del sistema delle tangenziali della città e delle varianti esterne 
per ridurre la pressione del traffico sulle aree urbane e fluidificare la 
circolazione con interventi locali (asse Chopin/Hiroshima, collegamento diretto 
tangenziale nord-tangenziale sud-est, ….), 

 attuazione della Città 30 e dell’Ecoesagono per una elevata tutela delle aree 
urbane centrali e subcentrali con politiche ed interventi che garantiscono 
un’alta protezione dal traffico veicolare, incrementando, in particolare per le 
aree del centro storico, le connessioni e migliorandone l’accessibilità ciclabile, 
pedonale e del trasporto pubblico e la qualità ambientale, 

 creazione di un centro di consolidamento urbano delle merci, concepito come 
una piattaforma nella quale gli operatori logistici possano accedere e scaricare 
le merci dirette principalmente in centro storico, le quali verranno poi 
rimovimentate con mezzi sostenibili (elettrici, cargobike,..); 

 riqualificazione di alcuni assi storici di accesso al centro con i progetti Tappeto 
blu e Tappeto magenta per migliorare la transitabilità di pedoni e ciclisti sugli 
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assi stazione storica- centro storico e viale Magenta, Tappeto arancione per 
favorire l’accessibilità delle merci in centro storico; 

• sulla Stazione AV Mediopadana, che costituisce una nuova opportunità per la città 
configurandosi come “porta” di ingresso alla città e un’opportunità in termini di 
sviluppo economico, turistico e sociale: 

 realizzazione del progetto Tappeto Rosso: collegamenti più rapidi ed efficienti 
della stazione Mediopadana con la città, promuovendo prioritariamente 
l’accessibilità con il trasporto pubblico, la bicicletta e la creazione di sinergie 
con il sistema dei parcheggi scambiatori; 

• relativamente alle evoluzioni tecnologiche e alla città smart: 

 utilizzo delle potenzialità delle nuove tecnologie per rendere più sostenibile la 
mobilità urbana, 

 sviluppo della sharing mobility - bike-sharing, car sharing -, app per la sosta, 
dei sistemi di pagamento dei servizi, dell’informazione all’utenza e promozione 
delle nuove tecnologie applicate ai veicoli, in particolare della mobilità elettrica; 

• su progetti ed idee per nuovi comportamenti:  

 potenziamento ed innovazione delle politiche di Mobility Management per 
rendere più sostenibili le abitudini di mobilità dei cittadini, 

 sviluppo di attività specifiche sul casa-scuola e casa-lavoro, partecipazione a 
Progetti Europei e promozione di iniziative ed eventi sulla mobilità sostenibile e 
la sicurezza stradale, in modo da rendere questi temi più visibili e condivisi e 
per sensibilizzare ed aumentare in modo efficace la consapevolezza delle 
persone; 

 

Valutazioni trasportistiche ed ambientali 

Nell’ambito dello sviluppo del PUMS e della sua VAS e VINCA sono state effettuate le 
necessarie valutazioni trasportistiche ed ambientali dello scenario definitivo di piano al 
termine dell’orizzonte decennale di applicazione del PUMS (2033) che hanno riguardato, 
tra gli altri, gli effetti sulle percorrenze, sulle velocità medie, sulla qualità dell’aria, sui livelli 
di esposizione al rumore, sull’incidentalità stradale, sulla biodiversità, sul rischio idraulico 
e sul consumo del suolo e che hanno dimostrato la sostenibilità della proposta e i 
miglioramenti complessivi rispetto alla situazione attuale derivanti dalla sua attuazione; 

 

Le strategie e le azioni di piano consentono di ottenere i seguenti risultati: 

• In relazione alle previsioni del PAIR, si rileva che: 

 la dotazione di piste ciclabili per abitanti (comprensive di percorsi verdi) al 
2016 era pari a 1,5 m per abitante e quindi, con la realizzazione delle nuove 
previsioni (Progetti “Connessioni Sostenibili e previsioni del Biciplan 
aggiornato) l’obiettivo del PAIR sarà largamente superato; 

 la quota di share modale riferita alla bicicletta al 2016 era pari al 23% e tale 
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valore è destinato ad incrementare per effetto delle misure previste sulla 
ciclabilità;  

 l’area pedonale raggiungerà il 21% dell’estensione del centro storico,  

 la Z.T.L. coprirà quasi tutto il centro storico, raggiungendo la quota del 90%. 

 per quanto riguarda la riduzione del traffico nei centri abitati, in termini di veicoli 
equivalenti per km, la riduzione attesa sarà al 2033 tra l’8% e il 10 %.  

 le stime degli indicatori di qualità dell’aria mostrano delle riduzioni percentuali 
comprese tra il 25% e il 65% a seconda degli inquinanti e degli ambiti 
territoriali considerati. 

 

Le stime fatte sull’impatto del PUMS sono volutamente cautelative, in quanto calcolate a 
domanda data e/o con valori contenuti di elasticità modale. L’obiettivo specifico della 
riduzione del traffico veicolare privato nei centri abitati del 20% sarà comunque obiettivo 
prioritario del PUMS e potrà essere perseguito attraverso l’ attuazione di tutti gli interventi 
e misure previsti dal piano a partire dal previsto incremento dei servizi di TPL sia su 
gomma che su ferro, dallo sviluppo della rete ciclabile , anche a scala sovracomunale, e 
dalle necessarie modifiche legislative relative al rafforzamento della facoltà dei Comuni di 
regolare l’accesso e la sosta nei centri urbani.  

 

E’ prevista una attività di monitoraggio da svolgersi con cadenza biennale, definendo un 
set di indicatori, volto a valutare gli effetti del PUMS ed anche ad individuare eventuali 
scostamenti rispetto agli obiettivi previsti, al fine di sottoporre il Piano a costante verifica e 
di apportare le eventuali misure correttive. 

 

Il Rapporto Ambientale 

Il Rapporto Ambientale è il documento attraverso il quale debbono essere individuati, 
descritti e valutati gli effetti significativi che l’attuazione del piano o programma può 
determinare sull’ambiente e sul piano culturale, nonché le ragionevoli alternative che 
possono adottarsi in considerazione degli obiettivi e dell’ambito territoriale interessato dal 
piano o programma stesso. Nello specifico, tenuto conto delle indicazioni normative e di 
quanto evidenziato dalla determina di scoping, il Rapporto Ambientale ha assunto la 
seguente struttura: 

• Introduzione 

• Riferimenti Normativi 

 Riferimenti Normativi in materia di Valutazione Ambientale Strategica  

 Riferimenti Normativi in materia di Valutazione d’Incidenza  

• Schema metodologico del percorso di VAS del PUMS  

• Analisi del sistema paesaggistico-ambientale 

 Aria e cambiamenti climatici  
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 Acqua  

 Suolo 

 Flora, fauna e biodiversità 

 Paesaggio e beni culturali  

 Popolazione e salute umana 

 Agenti fisici  

 Rifiuti urbani  

 Energia 

 Mobilità e trasporti  

• Caratterizzazione del sistema ambientale in termini di vulnerabilità e resilienza e 
obiettivi di sostenibilità 

 Caratterizzazione del sistema ambientale in termini di vulnerabilità e resilienza  

 Obiettivi di sostenibilità ambientale  

• Caratterizzazione ambientale dei siti NATURA 2000  

 Inquadramento generale  

 SIC - Fontanili di Corte Valle Re (IT4030007)  

 SIC - Rio Rodano, Fontanili di Fogliano e Ariolo e Oasi di Marmirolo 
(IT4030021)  

 Tipologie di habitat  

• Il contributo della partecipazione 

 Consultazione sui documenti preliminari: esiti Tavoli settembre 2018  

 Discussione scenari e proposte di Piano: esiti Tavoli dicembre 2018  

 Adozione dei documenti di PUMS e Consultazione di VAS  

• Le alternative/azioni del PUMS  

 I tre scenari alternativi 

 Gli effetti ambientali 

 Risultati e supporto alla scelta dello scenario finale di PUMS 

• Lo scenario finale del PUMS 

• La stima degli impatti ambientali dello scenario del PUMS 

 Emissioni in atmosfera  

 Emissioni gas climalteranti  

 Incidentalità  

 Emissioni acustiche 

 Biodiversità: Rete Ecologica Regionale e Rete Natura 2000  
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 Rischi idraulici  

 Destinazioni d’uso e consumo del suolo  

 Matrice di valutazione qualitativa  

 VINCA - Valutazione di Incidenza Ambientale.  

• I criteri ambientali di attuazione  

 Viabilità  

 Sistema della sosta  

 Logistica 

 Trasporto pubblico 

 Ciclopedonalità 

• L’analisi di coerenza interna ed esterna  

 Analisi di coerenza interna  

 Analisi di coerenza esterna  

• Sistema di monitoraggio ambientale di PUMS/VAS  

• Allegato 1 – Quadro di riferimento programmatico  

 Quadro di riferimento regionale  

 Quadro di riferimento provinciale  

 Altri piani e strumenti urbanistici comunali 

La valutazione strategica del piano è stata svolta all’interno del Rapporto Ambientale da 
un lato attraverso la coerenza interna del piano: essa mostra come l’insieme delle azioni 
materiali ed immateriali che compongono lo scenario di piano permettono il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati rispettando gli assi prioritari di intervento.  

Successivamente è stata condotta la valutazione della coerenza esterna con il quadro 
programmatico e strategico di riferimento ovvero con gli obiettivi e i contenuti degli altri 
piani e programmi quali: il PAIR, Piano Aria Integrato Regionale 2020, il Piano Comunale 
della Sicurezza Stradale (PCSS 2015) e il Piano d’Azione per l’energia Sostenibile 
(PAES). 

Per quanto riguarda la valutazione di coerenza esterna le valutazioni effettuate nel 
Rapporto Ambientale si possono così riassumere: 

• possibili interazioni tra il piano e gli strumenti di pianificazione locali e valutazione 
dell’impatto del PUMS sugli obiettivi dei piani pertinenti con cui si è evidenziata una 
interazione (in particolare su quella con il PAIR) 

• coerenza con gli obiettivi di sostenibilità selezionati come pertinenti, al fine di valutare 
come e quanto sono state integrati gli obiettivi di sostenibilità nel piano. 
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2 Il processo di VAS 

La normativa prevede che la valutazione ambientale sia effettuata in ragione dello stato 
delle informazioni disponibili, tenuto conto del livello delle conoscenze e dei metodi di 
valutazione attuali, dei contenuti e del livello di dettaglio del piano o del programma. Per 
rendere più efficace il processo nella direzione sopra citata, è necessaria la consultazione 
preliminare con le autorità con competenze ambientali e, in genere, con tutti i portatori di 
interessi, al momento della decisione circa la portata delle informazioni da includere nel 
Rapporto ambientale e sul loro livello di dettaglio. 

In concomitanza con l’iter di redazione del Piano si è svolto anche il processo di VAS per 
assicurare, sin dall’inizio la più ampia informazione e partecipazione dei Soggetti portatori 
di competenze ambientali e del pubblico: il processo di VAS ha dunque seguito in modo 
parallelo e contestuale l’iter di formazione del piano agendo, pertanto, come un vero e 
proprio strumento di supporto e controllo sulla sostenibilità delle scelte operate. 

In particolare, durante la fase preliminare è stato valutato quali fossero le fonti di 
informazioni e dati per la realizzazione del Rapporto ambientale. si è inoltre proceduto alla 
definizione dei Soggetti con competenze ambientali da coinvolgere per le loro specifiche 
competenze in accordo con il servizio VIPSA della Regione Emilia Romagna e dei 
soggetti pubblici che possono subire gli effetti delle procedure decisionali o che hanno un 
interesse in tali procedure. 

 

a. Fase della consultazione preliminare. 

L’avvio della procedura di VAS è avvenuto con la predisposizione da parte dell’Autorità 
proponente e procedente (nel caso del PUMS il Comune di Reggio Emilia) dei Documenti 
Preliminari, ai sensi dell’art. 13 comma 1 del d.lgs.152/2006 e ss.mm.ii.: 
• Relazione Preliminare; 

• Relazione Preliminare di VAS e di VINCA; 

• “Il processo partecipativo e la fase di ascolto”. 

La Relazione Preliminare di VAS e di VINCA, a seguito dell’analisi preliminare con la 
finalità di definire i riferimenti concettuali e operativi attraverso i quali procedere alla fase 
di valutazione ambientale, ha i seguenti contenuti: 

• Introduzione 

• Riferimenti Normativi 

 Riferimenti Normativi in materia di Valutazione Ambientale Strategica 

 Riferimenti Normativi in materia di Valutazione d’Incidenza  

• Schema metodologico del percorso di VAS del PUMS  

 Contributo della partecipazione 

• Quadro di riferimento programmatico  

 Quadro di riferimento regionale  
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 Quadro di riferimento provinciale  

 Altri piani e strumenti urbanistici comunali 

• Analisi del sistema paesaggistico-ambientale 

 Aria e cambiamenti climatici  

 Acqua  

 Suolo 

 Flora, fauna e biodiversità 

 Paesaggio e beni culturali  

 Popolazione e salute umana 

 Agenti fisici  

 Rifiuti urbani  

 Energia 

 Mobilità e trasporti  

• Caratterizzazione ambientale dei siti NATURA 2000  

 Inquadramento generale  

 SIC - Fontanili di Corte Valle Re (IT4030007)  

 SIC - Rio Rodano, Fontanili di Fogliano e Ariolo e Oasi di Marmirolo 
(IT4030021)  

 Tipologie di habitat  

 piani di gestione 

• Caratterizzazione del sistema ambientale in termini di vulnerabilità e resilienza  

• Obiettivi di sostenibilità ambientale  

• Sistema degli obiettivi del PUMS e la loro valutazione preliminare 

• Sistema di monitoraggio ambientale di PUMS/VAS 

 fase del monitoraggio 

 struttura e caratteristiche del sistema di monitoraggio 

• Indicatori di monitoraggio 

 Definizione della governance 

 

Con lettera in atti PG n. 2018/97783 e 2018/113050, l’Autorità Competente di concerto 
con l’Autorità proponente e procedente ha convocato tutti i soggetti con competenze 
ambientali, invitandoli ad un incontro di consultazione a Reggio Emilia per il giorno 
13/09/2018 finalizzato all’approfondimento dei contenuti del Rapporto preliminare e alla 
definizione della portata ed al livello di dettaglio delle informazioni da includere nel 
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Rapporto Ambientale inerente al PUMS. In tale occasione è stato inoltre attivato un 
apposito link in cui era possibile scaricare la documentazione relativa. 

 

b. Determina di scoping 

Con Determina del Dirigente del Servizio VIPSA n. 20075 del 30/11/2018 contenente il 
parere in merito alla procedura in oggetto, la Regione Emilia-Romagna, sulla base dei 
contributi forniti dai soggetti con competenze ambientali relativamente al Rapporto 
ambientale preliminare del PUMS del Comune di Reggio Emilia, ha espresso le proprie 
considerazioni e raccomandazioni, richiamando puntualmente gli opportuni 
approfondimenti per il prosieguo del processo di valutazione e formazione del PUMS e, 
nella fattispecie, per la redazione del Rapporto Ambientale, quale suo elaborato 
costitutivo. 

Si riportano di seguito gli elementi principali della determina: 

1. la valutazione ambientale del PUMS deve essere, prioritariamente, attinente ai sistemi 

funzionali e alle componenti ambientali interessate dal Piano quali la sostenibilità ambientale 

(riduzione delle emissioni, qualità dell'aria, rumore, consumo di suolo, adattamento ai cambiamenti 

climatici, biodiversità e servizi ecosistemici), la sicurezza della mobilità stradale (riduzione del tasso 

di incidentalità e azzeramento degli incidenti mortali -rischio “0”-, la tutela delle utenze deboli, la 

riduzione dei costi sociali), sostenibilità socio-economica (inclusione sociale, soddisfazione della 

cittadinanza, ecc.), garantire l’accessibilità; 

2. in merito alla coerenza con il Piano Aria Integrato Regionale (PAIR), deve essere assunto 

un modello di previsione per la stima degli effetti, delle azioni pertinenti del piano, sulla qualità 

dell'aria (PM10 e NOX), al fine di verificare che l'attuazione del Piano non comporti il 

peggioramento della qualità dell'aria, ai sensi dell'art. 8, comma 1, e art. 20, comma 2 delle Norme 

Tecniche di Attuazione della proposta di Piano Aria Integrato Regionale, adottato con DGR 

1180/2014). Le norme citate dispongono che “La valutazione ambientale strategica dei piani e 

programmi, generali e di settore operanti nella Regione Emilia-Romagna di cui al Titolo II, della 

Parte seconda del D. Lgs. n. 152/2006 non può concludersi con esito positivo se le misure 

contenute in tali piani o programmi determinino un peggioramento della qualità dell’aria”. Si riporta, 

al riguardo, stralcio della circolare esplicativa PG n. 448295/2014 nella quale si precisa che "La 

qualità dell’aria si intende “peggiorata” quando si stima un incremento, nell’area considerata, delle 

concentrazioni degli inquinanti valutati, eventualmente anche attraverso modellistica, rispetto: o 

agli scenari tendenziali, in caso di nuovo piano o programma; per la definizione degli scenari 

tendenziali è opportuno considerare come scenari di riferimento quelli utilizzati all’interno del PAIR; 

o agli scenari tendenziali previsti dal piano o programma da variare, tenendo conto inoltre delle 

modifiche intervenute nel territorio in esame, in caso di variante; o e in mancanza di scenari, ai 

valori relativi all'ultimo anno disponibile, pubblicati sul sito di ARPA"; 

3. nel Rapporto ambientale dovranno essere individuate ed analizzate le politiche–azioni 

alternative che andranno a comporre il piano, compresa l'alternativa "zero" (scenario di riferimento) 

sulla base di differenti possibili azioni da intraprendere per perseguire gli obiettivi del PUMS; si 

ritiene che tale analisi debba tener conto, per la qualità dell'aria, degli scenari di riferimento del 

Piano Aria Integrato Regionale (PAIR); 

4. la valutazione ambientale del PUMS deve costituire aggiornamento, relativamente al tema 

della mobilità, della valutazione ambientale del piano provinciale e dei piani comunali, e 
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prioritariamente, attinente alle componenti ambientali interessate dal Piano quali la qualità dell'aria 

e il rumore; 

5. dovranno essere considerate le misure ritenute necessarie per l’applicazione del principio 

di non aggravio delle emissioni, che è adottato nel PAIR 2020 in modo trasversale, con la finalità di 

assicurare che per tutti i nuovi interventi che possano comportare emissioni significative sulle aree 

critiche (nelle zone rosse, arancioni e gialle riportate in allegato 2-A del PAIR 2020) queste siano 

ridotte al minimo. Il tutto con una valutazione che dia conto dei significativi effetti sull’ambiente del 

PUMS, se le misure in essi contenute determinino un peggioramento della qualità dell’aria e indichi 

le eventuali misure aggiuntive idonee a compensare e/o mitigare l’effetto delle emissioni introdotte. 

Il mancato recepimento degli indirizzi e delle direttive previste dal PAIR 2020 per i piani e i 

programmi, sarà evidenziato nel parere motivato di valutazione ambientale; 

6. relativamente al tema “qualità dell'aria” oltre ai giàprevisti indicatori di emissioni di NOx e 

PM10, si evidenzia l'opportunità di prendere in considerazione anche il PM2,5 quale ulteriore 

indicatore di inquinamento da traffico e indicato nel PAIR tra i parametri più critici; 

7. relativamente al tema “inquinamento acustico”, si invita a porre particolare attenzione ai siti 

individuati come punti di interscambio modale e alla viabilità ad essi associati, al fine di garantire 

un non peggioramento dello stato attuale di tali aree. 

8. Relativamente al tema della biodiversità urbana e territoriale nel rapporto ambientale 

dovranno essere considerati gli effetti indotti dal Piano, affrontando l’argomento almeno in termini 

di frammentazione ecologica ovvero considerare la continuità e il rafforzamento della rete 

ecologica e del ruolo che a tal proposito possono svolgere le infrastrutture verdi; 

9. relativamente al tema “salute” nel Rapporto Ambientale: o deve essere verificata la 

coerenza degli obiettivi del PUMS con gli obiettivi di protezione della salute desunti dagli atti 

normativi di riferimento e dal quadro pianificatorio e programmatico pertinente al PUMS; o devono 

essere esplicitati gli obiettivi di miglioramento della salute che il P/P può contribuire a perseguire; o 

devono essere approfondite le valutazioni dei possibili effetti del PUMS sugli aspetti socio-sanitari 

identificati nella fase preliminare. 

10. relativamente al tema della valutazione/comparazione delle alternative, si dovrebbe da un 

lato stimare come evolverebbe il sistema della mobilità (scenario di riferimento) in assenza del 

PUMS e dall’altro, posto che il piano è il prodotto della combinazione di una serie di politiche-azioni 

diverse con effetti sul sistema della mobilità differenti, compresi i costi e i benefici, il Rapporto 

Ambientale dovrebbe conseguentemente provare a stimare-valutare i costi-benefici al fine di fornire 

indicatori sintetici in grado di descrivere efficacia ed efficienza delle politiche-azioni considerate, in 

relazione ai differenti indicatori di risultato e in funzione del quadro degli obiettivi. Questo fornirebbe 

anche un possibile criterio di definizione delle priorità in fase di attuazione, in funzione 

dell’efficienza degli investimenti effettuati. In tal modo, nella scelta delle politiche-azioni da 

realizzare, potrebbero essere privilegiate, almeno in prima approssimazione, quelle con rapporti 

benefici/costi più elevati; 

11. in merito alla valutazione degli effetti ambientali del piano si ritiene che già in tale fase sia 

utile individuare gli indicatori per il monitoraggio della loro efficacia rispetto al raggiungimento degli 

obiettivi posti dal piano, rispetto ad un arco temporale definito; 

12. a tal proposito sarà necessario che nel Rapporto Ambientale e nel monitoraggio siano 

considerati con la medesima enfasi sia gli effetti delle politiche-azioni trasportistiche e 

infrastrutturali che quelle legate/afferenti alla sicurezza e alla riduzione dell'incidentalità, al fine di 

evitare che nel PUMS venga posta maggiore attenzione sulle prime piuttosto che sulle seconde; 
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13. si ritiene, inoltre, che nel Rapporto ambientale debba essere approfondita e valutata la 

coerenza interna del Piano, ovverosia la coerenza tra le politiche-azioni del Piano e gli obiettivi da 

questo assunti; 

14. dovranno essere individuate le eventuali misure di mitigazione e compensazione per 

bilanciare eventuali effetti negativi ambientali attesi dall'attuazione del Piano; 

15. per la scelta degli indicatori dovranno essere considerati sia indicatori di contesto 

(ambientale, territoriale, sociale) che indicatori di processo o prestazionalità (efficacia 

dell’attuazione del piano anche nel raggiungimento degli obiettivi prefissati); si ritiene altresì 

debbano essere utilizzati, prioritariamente, i dati esistenti e più aggiornati; a tal fine sarà necessario 

verificare, presso le Pubbliche amministrazioni, la disponibilità di tali informazioni; 

16. nel piano di monitoraggio, oltre agli indicatori di contesto e di processo, andranno indicate 

le risorse economiche previste per l'attuazione del monitoraggio, nonché i tempi delle verifiche del 

piano, ovvero dovrà essere presentato un sistema di governance del monitoraggio; sistema di 

governance del monitoraggio che dovrà considerare i seguenti aspetti: o identificazione dei 

soggetti coinvolti e delle specifiche responsabilità nelle diverse fasi di attività previste per il 

monitoraggio (acquisizione dei dati, elaborazione degli indicatori, verifica del raggiungimento degli 

obiettivi, ecc.); o indicazioni delle procedure e delle regole attraverso cui gli esiti del monitoraggio 

saranno funzionali all’eventuale revisione del Piano; o definizione delle modalità di partecipazione 

dei soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico, in continuità con il processo 

partecipativo attivato nella fase di elaborazione dell’aggiornamento del Piano; o redazione di report 

di monitoraggio e definizione della relativa periodicità di aggiornamento; o identificazione delle 

risorse necessarie per la realizzazione e la gestione delle attività di monitoraggio; 

17. particolare cura dovrà essere posta nella redazione della Sintesi non tecnica, nella quale 

dovranno essere evidenziate, in linguaggio accessibile, le motivazioni delle scelte contenute nel 

PUMS, alla luce delle alternative considerate, nonché siano elencati gli impatti attesi sia 

sull'ambiente, sia sulla salute, dalla realizzazione del piano con l'indicazione delle eventuali misure 

di mitigazione e compensazione previste; 

18. infine, qualora vi fossero politiche-azioni del PUMS che potrebbero avere degli effetti sulla 

Rete Natura 2000 dovrà essere redatto lo Studio d'incidenza ambientale; 

 

Tutti i contributi sono stati tenuti in considerazione nella definizione del Piano. 

 

c. Esito della consultazione pubblica sul Piano adottato 

Il Comune di Reggio Emilia ha adottato con deliberazione di Giunta Comunale n. 79 
dell’11/04/2019, il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS), comprensivo del 
Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica in aggiornamento del P.U.M. 2008 
(D.G.C. ID N. 9480/2008) e ha proceduto, in ottemperanza a quanto disposto dall’Allegato 
1, art. 2, comma 1, lettera a del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 4 
agosto 2017, alla pubblicazione sul Burert e all’Albo Pretorio del Comune, in 
adempimento a quanto previsto dalla deliberazione di adozione, per la durata di 130 giorni 
dal 29 maggio 2019 al 15 ottobre 2019.  

Successivamente, con atto  PG/2019/0187129, questo periodo di pubblicazione, è stato 
prorogato fino al 31/12/2019.  



 

 

22 

Il lungo periodo di esposizione al pubblico durante la quale è stata offerta la possibilità di 
effettuare osservazioni ai documenti di Piano a cittadinanza, stakeholder, enti e 
associazioni, ha rappresentato una importante occasione di partecipazione per la 
costruzione del PUMS che già aveva visto ampia adesione del pubblico durante le fasi 
iniziali del processo partecipativo e ha dato luogo a numerosi contributi che sono 
continuati a pervenire fino al primo mese del 2020.  

Per agevolare la presentazione delle osservazioni gli uffici competenti hanno predisposto 
e reso disponibile una modulistica di semplice compilazione e le informazioni relative alla 
modalità di presentazione delle osservazioni sono state messe a disposizione sul sito 
dedicato al PUMS di Reggio Emilia. 

Terminato il periodo di presentazione delle osservazioni, si è proceduto con la fase 
istruttoria delle stesse. Sebbene il termine ufficiale di presentazione delle osservazioni sia 
stato fissato al 31/12/2019, sono state visionate e controdedotte tutte le osservazioni 
presentate entro il 31/01/2020. 

Durante il lungo periodo di consultazione pubblica, cittadini, Enti, associazioni e 
stakeholder hanno potuto prendere visione degli elaborati del PUMS 2030, del Rapporto 
Ambientale e della Sintesi non tecnica e contribuire attivamente, tramite la formulazione di 
osservazioni in forma scritta, al miglioramento del Piano stesso. 

Purtroppo, con l’inizio del periodo di emergenza dovuto alla pandemia da COVID 19, le 
attività di controdeduzione hanno avuto un forte rallentamento e si sono protratte per un 
lungo periodo. 

Durante la fase delle osservazioni del PUMS di Reggio Emilia, comprensivo del Rapporto 
Ambientale e delle Sintesi non Tecnica, sono giunti entro il 31/01/2021 contributi da parte 
di 27 soggetti di cui 2 sono pareri espressi da diversi uffici di ARPAE - Regione Emilia 
Romagna, a seguito della conferenza di VAS del 16 dicembre 2019 

I restanti 25 contributi, che hanno posto almeno una osservazione e che costituiscono il 
corpo delle osservazioni pervenute, sono stati  presentati da n. 10 Cittadini n. 8 
Associazioni/Comitati, n. 3 Enti/Società partecipate, n. 1 impresa ed n. 1 Gestore  (2 
contributi sono stati inviati 2 volte per cui sono uguali). 

A causa della natura spesso discorsiva e variegata delle osservazioni pervenute, si è 
deciso per prima cosa di scorporarne i contenuti e suddividere ulteriormente, quando 
necessario, in singole osservazioni che affrontassero una specifica tematica per volta, in 
modo da poter essere più precisi ed efficaci nell’analisi e nella controdeduzione della 
stessa. Tale operazione ha portato alla definizione di un totale di 251 osservazioni 
puntuali che prendono in esame tutte le principali tematiche del Piano. 

Alle 251 osservazioni puntuali pervenute, sono state attribuite 14 categorie tematiche. 

Le tematiche più oggetto di interesse sono relative al sistema del ”Trasporto Pubblico”, 
con un 35% delle osservazioni presentate, con un forte interesse sui temi “Corsie 
preferenziali/saltacoda” e “Ferrovie locali, stazioni e passaggi a livello”,  (il 20% delle 
osservazioni complessive sul tema del TP) e alla  ‘Viabilità, circolazione e sosta’ che si 
attesta ad oltre il 19%, con un particolare interesse sul tema “Assetto della 
sosta/tariffazione”. 
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Un ulteriore 10% delle osservazioni ha riguardato lo “Scenario di Piano e la sua 
valutazione. 

Nel complesso le osservazioni puntuali tra “Accolte” e “Parzialmente accolte” 
rappresentano più della metà delle osservazioni totali pervenute raggiungendo insieme il 
63,3%, per un numero complessivo di 159 osservazioni. Le osservazioni che non possono 
incidere sui contenuti del Piano essendo “Non pertinenti” o “Non di competenza del piano” 
rappresentano il 21% circa delle osservazioni, mentre le osservazioni “Non accolte” 
ammontano ad una percentuale pari al 15,5%. Delle 251 osservazioni ricevute, 84, quindi 
pari a un terzo del  totale, hanno determinato una modifica degli elaborati di piano. La 
tematica relativa al “Trasporto Pubblico”, su cui si hanno avuto più osservazioni in 
assoluto, è anche quella che presenta il numero maggiore di modifiche ai documenti.  

Gli elaborati di Piano, modificati ed integrati a seguito dei contributi sopraggiunti e delle 
modifiche d’ufficio apportate, possono considerarsi, ora più chiari e puntuali, senza  che 
siano stati stravolti principi, obiettivi e strategie del Piano stesso, che restano 
sostanzialmente invariati e condivisi dalla maggior parte delle osservazioni presentate allo 
stesso. 

 

d. Consultazione VAS sul Piano Adottato 

L’Amministrazione Comunale, nell’ambito della procedura di VAS, in accordo con la 
Regione Emilia Romagna- Area Valutazione Impatto ambientale e Autorizzazioni, soggetto 
proponente, ha invitato in sede di Consultazione VAS, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs 
152/2006 sul Rapporto Ambientale, sulla Sintesi non tecnica e sui documenti adottati del 
Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) del Comune di Reggio Emilia, in data 16 
dicembre 2019 i soggetti di competenza Ambientale e i soggetti istituzionali al fine di 
acquisire le rispettive valutazioni in merito ai documenti costitutivi del PUMS adottato, al 
relativo Rapporto Ambientale, alla Valutazione di Incidenza e alla Sintesi non tecnica, 

In questa fase  sono pervenuti due pareri da parte di ’ARPAE -Regione Emilia Romagna, 
in merito al Rapporto Ambientale e alla Sintesi non tecnica del Piano Urbano della 
Mobilità Sostenibile del Comune di Reggio Emilia. 

Il primo, presentato dalla Regione Emilia Romagna - Agenzia Regionale per la Sicurezza 
Territoriale e la Protezione Civile Servizio Area Affluenti Po - ARPAE, sede di Reggio 
Emilia,  è stato acquisito agli atti comunali il 18/12/2019 con PG. n. 234464 ed  esprime un 
parere di competenza favorevole. 

Il secondo, presentato dalla Regione Emilia Romagna – Agenzia Prevenzione Ambiente e 
Energia Emilia Romagna - Sezione di Reggio Emilia è stato acquisito agli atti comunali il 
20/12/2019 con PG. n. 236218. Il parere riporta diverse osservazioni in merito ai due 
documenti sopra citati. In analogia con il trattamento delle altre osservazioni, questo 
parere è stato articolato nei vari quesiti che sono stati riportati in singole schede di lettura, 
valutati e controdedotti. 
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3 L’esito delle consultazioni, il parere motivato ed il suo recepimento 
 

Con deliberazione di Giunta Regionale Emilia Romagna n. 548 del 12/04/2023 l’Autorità 
competente per la VAS ha trasmesso il Parere motivato di Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) sul Piano Urbano della Mobilità Sostenibile e relativo Rapporto 
Ambientale del Comune di Reggio Emilia, con il quale sono state espresse condizioni e 
raccomandazioni. 

Le condizioni indicate sono: 

1) devono essere inseriti i target quantitativi della Strategia regionale “dimezzare il 
numero di feriti da incidenti stradali rispetto al 2020 (quindi da 50% a 25%)”, “ridurre di 
almeno il 20% il traffico motorizzato privato”, “ridurre almeno a 35 il numero di giorni di 
superamento del valore limite previsto per i PM10” e “ridurre le emissioni climalteranti 
del 55% rispetto al 1990 al fine di raggiungere la neutralità carbonica entro il 2050” nei 
target da raggiungere e monitorare dal PUMS; 

2) per monitorare il contributo al raggiungimento degli obiettivi e target della Strategia 
regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile occorre inserire nel piano di 
monitoraggio i seguenti indicatori o, in alternativa, specifici indicatori coerenti e 
dialoganti (scalati): 

• tasso di feriti per incidente stradale (per 10.000 abitanti); 

• persone che si spostano abitualmente per raggiungere il luogo di lavoro solo con 
mezzi privati; 

• percentuale riduzione delle emissioni climalteranti (rispetto al 1990); 

• Km di piste ciclabili rispetto al 2020; 

3) risulta comunque necessario dare attuazione a tutte le misure previste dal PAIR, tra 
cui: 

• la riduzione del 20% del traffico veicolare privato al 2020, nei centri abitati rispetto 
all’anno di adozione del PAIR (2014); 

4) deve essere raggiunto l’obiettivo target previsto dal PRIT per i PUMS: 

• quota (share) modale mobilità privata, minore o uguale a 50%;  

5) al fine di verificare “lo stato di attuazione del piano o programma, gli effetti prodotti e 
rendicontare il contributo del medesimo al raggiungimento degli obiettivi di 
sostenibilità ambientale nazionale e regionali” (art. 18, comma 3-bis del D.lgs. 
152/06) dovrà essere presentato, all’Autorità ambientale competente, ogni 2 anni, un 
monitoraggio ambientale sul quale la stessa si esprimerà entro 30 giorni, come 
disposto dall’art. 18, comma 2-ter del D.lgs. 152/06; 

6) gli interventi infrastrutturali contenuti nel PUMS dovranno essere, necessariamente, 
assunti e valutati in sede di pianificazione territoriale ed urbanistica; 
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Le raccomandazioni sono: 

7) ai fini del perseguimento degli obiettivi derivati dalla pianificazione e programmazione 
regionale, occorre valutare, anche in corso di attuazione del PUMS, l’introduzione di 
misure sperimentali innovative, che possano limitare la necessità di spostamento con 
mezzi alimentati a combustione fossile, come, ad esempio, l’utilizzo dello smart 
working in giornate in cui si prevedono maggiori afflussi o in giornate in cui si prevede 
il superamento dei limiti di qualità dell’aria; 

8) ai fini dell’attuazione della Strategia di mitigazione e adattamento per i cambiamenti 
climatici della Regione Emilia-Romagna si ritiene debbano essere messe in atto, 
prioritariamente, tutte le azioni del PUMS, che puntano alla riduzione della 
dipendenza dai combustibili fossili;  

9) occorre proseguire con un elevato livello di coinvolgimento dei cittadini e stakeholder 
tramite la condivisione dei Rapporti di monitoraggio e l’attuazione dell’azioni previste 
nel capitolo “progetti ed idee per nuovi comportamenti” che avranno particolare 
importanza per l’efficace attuazione del PUMS; 

10)  ai fini di una efficace applicazione dei criteri ambientali di attuazione, nella relazione 
di piano si suggerisce di indicare per ogni intervento previsto dal PUMS i criteri 
ambientali di attuazione che dovranno essere seguiti nelle fasi di progettazione, 
attuazione e gestione e di fornire elementi quantitativi dove possibile (in particolare 
per i criteri che possono mitigare gli impatti sulle componenti suolo e biodiversità);  

11) ai fini della predisposizione del rapporto biennale di monitoraggio, funzionale alla 
verifica dello stato di attuazione del piano, degli effetti prodotti e il contributo del 
medesimo al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale, in merito al 
Piano di monitoraggio si ritiene che: 

• debbano essere inseriti nel piano di monitoraggio gli indicatori necessari alla 
valutazione dell’effettiva riduzione delle emissioni di NOx, NO2, PM10 e PM2,5; 

• per gli indicatori inseriti nel piano di monitoraggio debbano essere definiti i dati di 
base per l’elaborazione (fonte di riferimento, la metodologia per il calcolo), il valore 
allo scenario zero e la presenza del medesimo indicatore in altri piano/programmi 
comunali; 

• è necessario dare evidenza pubblica ai risultati del monitoraggio ambientale, 
anche per dare concretezza al principio del “riscontro”; in particolare, nella fase di 
attuazione e monitoraggio del PUMS mantenere un confronto aperto sui risultati dei 
monitoraggi, anche per condividere eventuali riorientamenti del PUMS alla luce delle 
nuove esigenze e delle modifiche intervenute; 

12)  occorre che siano sottoposti alla procedura della valutazione di incidenza ambientale 
tutti i progetti attuativi del Piano, qualora ricadano all’interno dei siti Natura 2000 o che 
siano ubicati all’esterno se possano determinare incidenze negative sui siti stessi; 

 

L’Autorità procedente, ricevuto il Parere motivato, ha provveduto ad individuare e definire 
gli ambiti di recepimento e ha riportato puntualmente le integrazioni ai documenti di piano: 
 

1) Si recepisce pienamente la condizione di inserire i quattro target quantitativi 
provenienti dalla Strategia Regionale: essi sono stati introdotti nel Piano di 
Monitoraggio del PUMS (Allegato 1 della Relazione di Piano) all’interno della tabella 
degli indicatori di impatto/monitoraggio in corrispondenza delle macrocategorie di 
riferimento opportune. Tali target indicati potranno essere perseguiti attraverso 
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l’attuazione di tutti gli interventi e misure previsti dal Piano. Nella fase di monitoraggio 
periodico del piano essi saranno attentamente monitorati. 

2) Si recepisce pienamente la condizione di inserire i quattro indicatori indicati che 
permettono di verificare il raggiungimento degli obiettivi della strategia regionale 
Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile: essi sono stati opportunamente inseriti nel 
Piano di Monitoraggio del PUMS (Allegato 1 della Relazione di Piano). E’ stata creata 
una tabella specifica, nella sezione degli indicatori di impatto/monitoraggio, che 
correla il Goal della strategia con l’indicatore di interesse, il target a livello regionale e 
il target a livello comunale per Reggio Emilia (scalato laddove opportuno). Tali target 
indicati potranno essere perseguiti attraverso l’attuazione di tutti gli interventi e misure 
previsti dal Piano. Nella fase di monitoraggio periodico del piano essi saranno 
attentamente monitorati e valutate le eventuali mutazioni e le nuove opportunità del 
contesto, si potranno apportare al piano idonee azione correttive. 

3) Si recepisce la condizione in cui si richiede di dare attuazione a tutte misure previste 
dal PAIR2020, con particolare attenzione al raggiungimento dell’obiettivo della 
riduzione del 20% rispetto al 2020 del traffico veicolare privato nei centri abitati: nella 
relazione di Piano sono indicati i livelli di attuazione di tali misure al momento della 
redazione ed i risultati che si potranno raggiungere con l’attuazione dello stesso. 
L’obiettivo specifico della riduzione del traffico veicolare privato nei centri abitati del 
20% sarà obiettivo prioritario del PUMS e potrà essere perseguito attraverso 
l’attuazione di tutti gli interventi e misure previsti dal piano a partire dal previsto 
incremento dei servizi di TPL sia su gomma che su ferro, dallo sviluppo della rete 
ciclabile , anche a scala sovracomunale, e dalle necessarie modifiche legislative 
relative al rafforzamento della facoltà dei Comuni di regolare l’accesso e la sosta nei 
centri urbani. Il target è stato opportunamente inserito nel Piano di Monitoraggio del 
PUMS (Allegato 1 della Relazione di Piano): nella fase di monitoraggio periodico 
questo indicatore sarà attentamente monitorato e, valutate le eventuali mutazioni e le 
nuove opportunità del contesto, si potranno apportare al piano idonee azione 
correttive.  

4) Si recepisce l’obiettivo-target previsto dal PRIT per i PUMS che la quota (share) 
modale mobilità privata, da raggiungere sia minore o uguale a 50%: tale target è stato 
inserito all’interno della tabella degli indicatori di impatto/monitoraggio nel Piano di 
Monitoraggio del PUMS (Allegato 1 della Relazione di Piano) e sarà oggetto di 
monitoraggio periodico per verificarne l’effettivo raggiungimento. 

5) Si recepisce la condizione di presentare ogni due anni all’Autorità Competente il 
report di monitoraggio, che permetta la verifica dello “stato di attuazione del piano o 
programma, gli effetti prodotti e rendicontare il contributo del medesimo al 
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale nazionale e regionali”: tale 
report avrà cadenza biennale come da normativa e i contenuti e le caratteristiche 
previste dal piano di Monitoraggio (Allegato 1 della Relazione di Piano); 

6) Si recepisce la condizione che gli interventi infrastrutturali contenuti nel PUMS di 
Reggio Emilia dovranno essere, necessariamente, assunti e valutati in sede di 
pianificazione territoriale ed urbanistica: per quanto riguarda gli aspetti infrastrutturali 
si dichiara infatti che l’iter approvativo del PUMS di Reggio Emilia non costituisce 
attivazione di variante urbanistica ai vigenti strumenti di pianificazione territoriale; 

7) Si condivide la raccomandazione di introdurre misure sperimentali innovative che 
riducano la necessità di spostarsi con mezzi alimentati a combustione fossile: infatti il 
PUMS di Reggio Emilia come descritto nel paragrafo 3.3.1 della Relazione di Piano, 
adotta l’approccio ASI (‘avoid’, ‘shift’ e ‘improve’) definito a livello europeo nel 2007, in 
cui il termine ‘avoid’ indica proprio l’obiettivo generale di riduzione del traffico 
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attraverso l’incentivazione di attività e servizi che consentano di evitare spostamenti e 
di governare la domanda di mobilità attraverso il governo delle aree urbane e del 
territorio, tra cui il lavoro agile; 

8) Si condivide la raccomandazione di dare priorità alle azioni previste dal Piano che 
riducano la dipendenza dai combustibili fossili: tale concetto è ribadito all’interno del 
capitolo 13 della Relazione di Piano del PUMS ‘Modalità di attuazione del piano’ ed 
anche all’interno del rapporto di VAS;  

9) Si condivide la raccomandazione di mantenere sempre elevato il livello di 
coinvolgimento di cittadini e stakeholder: la partecipazione è stata una componente 
rilevante che ha affiancato tutto il processo pianificatorio del PUMS di Reggio Emilia, 
come descritto sia nella Relazione di Piano che nel rapporto di VAS. All’interno del 
piano di monitoraggio (Allegato 1) viene sottolineato che in occasione di ciascun 
monitoraggio futuro verranno organizzati momenti pubblici aperti alla cittadinanza e, 
se ritenuti importanti, anche appuntamenti ristretti con gli stakeholder.  

Le misure descritte all’interno del capitolo 12 della Relazione di Piano del PUMS 
‘Progetti ed idee per nuovi comportamenti’, legate al mobility management, 
avranno un ruolo importante  nella fase di attuazione del PUMS prevedendo tra le 
altre cose attività di informazione, sensibilizzazione e coinvolgimento dei cittadini 
verso una mobilità più sostenibile e che comporti una riduzione della dipendenza dai 
combustibili fossili; 

10) Si condivide la necessità di evidenziare meglio all’interno della Relazione di Piano i 
contenuti relativi ai criteri ambientali di attuazione, già descritti nel Rapporto 
Ambientale di VAS e VINCA del PUMS e sono quindi riportati totalmente all’interno 
del capitolo 13 della Relazione di Piano del PUMS ‘Modalità di attuazione del 
Piano’; 

11) Si condividono le raccomandazioni espresse per la predisposizione del rapporto 
biennale di monitoraggio del PUMS: 

• Nel piano di monitoraggio sono presenti indicatori che permettono la valutazione 
dell’effettiva riduzione delle emissioni di NOx, NO2, PM10 e PM2.5; 

• Nel Piano di Monitoraggio nelle tabelle degli indicatori è indicato per ciascuno di 
essi l’insieme dei dati di base per la loro elaborazione, laddove possibile nella 
Relazione di Piano e nella relazione di VAS/VINCA sono presenti i corrispondenti 
valori dello scenario 0; 

• È previsto nel piano di monitoraggio l’organizzazione di momenti di confronto sui 
risultati del monitoraggio, gli esiti conseguenti e la condivisione e consultazione 
nelle eventuali scelte correttive o di introduzione di nuove politiche in modalità 
aperta al pubblico e, se ritenuto necessario, anche con tavoli ristretti con gli 
stakeholder del territorio. 

12) si condivide la raccomandazione espressa per tutelare i siti Natura 2000: si indica sia 
nella relazione di Piano che nel rapporto di VAS del PUMS che tutti i progetti attuativi 
del Piano, qualora ricadano all’interno dei siti Natura2000 o che siano ubicati 
all’esterno se possano determinare incidenze negative sui siti stessi devono essere 
sottoposti alla procedura della valutazione di incidenza ambientale. 
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4. Integrazione della dimensione ambientale nel programma e alternative 

Per come è stato condotto, il processo di VAS ha dato un contributo ad indirizzare 
l’elaborazione del piano verso l’integrazione delle tematiche ambientali fin dalle prime fasi. 

Già nelle linee di indirizzo e più compiutamente nel PUMS sono presenti obiettivi specifici, 
in merito alla sostenibilità ambientale. 

Nell’individuazione degli obiettivi del PUMS si è fatto riferimento agli obiettivi di 
sostenibilità che discendono dai piani Regionali, in particolare il PAIR ed il PRIT. 

Il PUMS del Comune di Reggio Emilia è articolato, infatti, in obiettivi fondamentali che 
prevedono rispettivamente: 

1. la riduzione dell’inquinamento atmosferico ed acustico, le emissioni di gas serra 
ed i consumi energetici principalmente attraverso il contenimento della domanda di 
mobilità basata sull’auto privata, 

2. il miglioramento della fruibilità e dell’accessibilità del centro storico e dei centri 
attrattori intervenendo prioritariamente sull’offerta di mobilità alternativa, 

3. il miglioramento della qualità urbana e delle condizioni di sicurezza della rete 
stradale, con una attenzione particolare per le categorie più fragili. 

Per il raggiungimento degli obiettivi, le “Linee di indirizzo per la redazione del PUMS” 
avevano individuato nel 2016 sei linee strategiche, definite sulla base dei tre pilastri di 
azione dell’approccio ASI: 

• governare la domanda di mobilità attraverso il governo delle aree urbane e del 
territorio, 

• trarre il massimo rendimento dalle infrastrutture esistenti e in via di realizzazione, 
diminuendo la pressione del traffico sulle aree centrali della città, 

• affidare un ruolo centrale al trasporto pubblico, massimizzandone l’efficienza e 
l’efficacia in relazione alle esigenze del territorio e disponibilità di risorse, 

• migliorare la sicurezza e la vivibilità degli ambienti urbani, favorendo la mobilità 
pedonale e ciclistica, 

• ridurre il costo sociale dell’incidentalità attraverso l’approccio “Vision Zero”- PCSS 
2015, 

• incentivare forme di mobilità “intelligente” e pulita. 

Gli obiettivi del PUMS appaiono nel complesso pienamente coerenti con gli obiettivi di 
sostenibilità relativi alla qualità dell’aria, al rumore e ai cambiamenti climatici.  Si sottolinea 
come l’attuazione del PUMS sia il principale strumento per perseguire tali obiettivi 
relativamente al contributo da traffico. 

Su scala comunale le emissioni di NOx avranno una riduzione del 42%, gli NO2 del 44%, 
il PM 2,5 del 36% e il PM 10 del 27%. 

Andando a restringere il focus dell’analisi sul solo centro storico le stime indicano delle 
riduzioni ancora più rilevanti: per l’NOx si stima una riduzione del 53%, per il NO2 del 
65%, per il PM 2,5 del 53% e per il PM 10 del 42%. 

Nella fascia intermedia, che corrisponde alla prevista Città30, le emissioni di NOx avranno 
una riduzione del 38%, gli NO2 del 43%, il PM 2,5 del 45% e il PM 10 del 36%. 

Per quanto riguarda le emissioni di anidride carbonica a seguito della realizzazione degli 
interventi proposti dal PUMS, si rileva una riduzione delle emissioni nell’ordine del 3%. 
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In particolare l’istituzione di ZTL e Zone 30 consentirà una riduzione delle emissioni degli 
inquinanti atmosferici molto significativa. Sono positivi inoltre tutti gli interventi di 
miglioramento del servizio di Trasporto Pubblico, per migliorare l’offerta alternativa 
all’utilizzo dell’auto privata, tra cui l’estensione di parcheggi di interscambio modale. 

I numerosi interventi per rafforzare e incentivare la ciclopedonalità, infine, contribuiranno a 
ridurre l’utilizzo dell’auto privata, spostando quote di spostamenti verso la bicicletta.  

Complessivamente si ritiene di raggiungere l’obiettivo target previsto dal PRIT per i PUMS 
di quota (share) modale mobilità privata, minore o uguale al 50%. 

L’obiettivo specifico della riduzione del traffico veicolare privato nei centri abitati del 20% 
sarà obiettivo prioritario del PUMS e potrà essere perseguito attraverso l’ attuazione di 
tutti gli interventi e misure previsti dal piano a partire dal previsto incremento dei servizi di 
TPL sia su gomma che su ferro, dallo sviluppo della rete ciclabile, anche a scala 
sovracomunale, e dalle necessarie modifiche legislative relative al rafforzamento della 
facoltà dei Comuni di regolare l’accesso e la sosta nei centri urbani. 

I contributi verso la transizione alla mobilità elettrica infine, sono segnalati come 
particolarmente positivi per ridurre le emissioni locali di inquinanti atmosferici.  

La salute e la sicurezza della popolazione trarranno grandi benefici in particolare per la 
riduzione dell’inquinamento atmosferico, per la riduzione seppur lieve dell’inquinamento 
acustico e per una complessiva riduzione del rischio incidenti stradali, soprattutto legati 
all’utenza debole, pedoni e ciclisti. I numerosi interventi per favorire la mobilità ciclistica e 
pedonale, inoltre, consentiranno la diffusione di modi di spostamento più salutari per la 
popolazione.   

Si richiamano inoltre quegli interventi che contribuiscono in maniera prevalente alla 
riduzione dell’inquinamento acustico. Il PUMS prevede interventi che modificano la 
viabilità e che, come stimato dal modello di traffico, ridurranno le percorrenze e le velocità 
nei centri urbani, e quindi il rumore prodotto dai veicoli. Inoltre il Piano contempla 
significativi interventi di promozione e diffusione della mobilità elettrica, determinando 
ulteriori benefici in termini di riduzione delle emissioni acustiche da traffico veicolare.  

Il tema dell’energia, infine, vede coinvolti in maniera positiva tutti quegli interventi che 
contribuiscono alla riduzione dell’utilizzo dell’autovettura privata, a favore di modalità di 
spostamento più sostenibili quali l’uso dei mezzi del TPL e della bicicletta. L’efficienza 
energetica dei veicoli elettrici è un tema di estrema attualità. Ci si attende che nei prossimi 
anni, grazie allo sviluppo tecnologico e alla diffusione delle fonti energetiche pulite e 
rinnovabili, i veicoli elettrici possano essere considerati migliori anche dal punto di vista 
dei consumi energetici rispetto ai veicoli a combustione interna. 

Infine all’interno del PUMS risulta rilevante l’attività di monitoraggio del piano, necessaria 
a verificare l’evoluzione del sistema della mobilità verso il raggiungimento degli obiettivi di 
sostenibilità assunti. 
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5. Delibere della Regione Emilia Romagna 
 



REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Atto del Dirigente DETERMINAZIONE

Num. 20075 del 30/11/2018 BOLOGNA

Proposta: DPG/2018/20866 del 30/11/2018

Struttura proponente: SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITA'
AMBIENTALE
DIREZIONE GENERALE CURA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

Oggetto: VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) - ESITO SCOPING - FASE DI
CONSULTAZIONE PRELIMINARE E INDICAZIONI SULLA DEFINIZIONE DEI
CONTENUTI DEL RAPPORTO AMBIENTALE DEL "PIANO URBANO DELLA
MOBILITÀ SOSTENIBILE (PUMS) DEL COMUNE DI REGGIO EMILIA" (ART. 13,
TITOLO II, DELLA PARTE SECONDA DEL D. LGS. 152/06)

Autorità emanante: IL RESPONSABILE - SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITA' AMBIENTALE

Firmatario: VALERIO MARRONI in qualità di Responsabile di servizio

Valerio MarroniResponsabile del
procedimento:

Firmato digitalmente
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1) Bonaccini Stefano Presidente

2) Priolo Irene Vicepresidente

3) Calvano Paolo Assessore

4) Colla Vincenzo Assessore

5) Donini Raffaele Assessore

6) Felicori Mauro Assessore

7) Mammi Alessio Assessore

8) Salomoni Paola Assessore

9) Taruffi Igor Assessore

Delibera Num. 548 del 12/04/2023

Questo mercoledì 12 del mese di Aprile

dell' anno 2023 via Aldo Moro, 52 BOLOGNA

PARERE MOTIVATO DI VAS, DI CUI ALL'ART. 15 DEL D.LGS. 152/2006, DEL
"PIANO URBANO DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE (PUMS) DEL COMUNE DI
REGGIO EMILIA" E RELATIVO RAPPORTO AMBIENTALE.

Oggetto:

GIUNTA REGIONALE

si è riunita in

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:

Felicori Mauro

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

Seduta Num. 14

Struttura proponente:

GPG/2023/588 del 06/04/2023Proposta:

SETTORE TUTELA DELL'AMBIENTE ED ECONOMIA CIRCOLARE
DIREZIONE GENERALE CURA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

Assessorato proponente: VICEPRESIDENTE ASSESSORE ALLA TRANSIZIONE ECOLOGICA,
CONTRASTO AL CAMBIAMENTO CLIMATICO, AMBIENTE, DIFESA DEL
SUOLO E DELLA COSTA, PROTEZIONE CIVILE

Funge da Segretario l'Assessore:

Iter di approvazione previsto: Delibera ordinaria

Responsabile del procedimento: Denis Barbieri
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Denis Barbieri, Responsabile di AREA VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE E
AUTORIZZAZIONI esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
de l ibe raz ione  de l la  G iun ta  Reg iona le  n .  468 /2017  e  s .m. i . ,  pa re re  d i
regolarità amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2023/588

IN FEDE

Denis Barbieri

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Cristina Govoni, Responsabile di SETTORE TUTELA DELL'AMBIENTE ED ECONOMIA
CIRCOLARE, in sostituzione del Direttore generale della Direzione generale cura del
territorio e dell'ambiente, Paolo Ferrecchi, come disposto dalla nota protocollo n°
05/04/2023.0330226. esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e
della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2023/588

IN FEDE

Cristina Govoni

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Felicori Mauro

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Delibera Num. 548 del 12/04/2023

Seduta Num. 14
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